
“CASA APERTA”  17 Marzo 2013 ore 15,30                                               
- Ordo Viduarum - Via  Prevostura, 7 Piacenza 

               Cammino formativo  2012‐2013     ‐      “ Aprirsi alla fede e al Vaticano II” 

6  Che fare in Chiesa  nell’anno della fede   ‐  Umanesimo e cristianesimo  del Vat. II 

Che fare in Chiesa nell’anno della fede         ( Porta fidei,  n.8 e11)                                                         

1. Con i Vescovi del mondo fare memoria del dono prezioso della fede e celebrarlo 

a)   Intensificare  la riflessione sulla fede    per aiutare i credenti nel cambiamento                                                        
b)  Confessare nelle Cattedrali e nelle Chiese del mondo la fede nel Signore Risorto                                             
c)   Trasmettere “nelle case” la fede cristiana alle nuove generazioni                                                                      
d)   Lle realtà ecclesiali e le parrocchie  rendano  pubblica la professione di fede col “Credo” 
                                                                                                                                                                                        
2. Ogni credente  quest’anno abbia l’aspirazione a confessare la fede in pienezza, cioè con rinnovata 
convinzione, fiducia e speranza 

a)  Intensificare la celebrazione dell’Eucarestia   e la fede nella liturgia ( S.C.n.10)                                                      
b)  Aumentare la credibilità nel dare testimonianza come credenti                                                                    
c)  Riflettere  sullo stesso atto   con cui si crede                                                                                                   
d)  Imparare a memoria il Credo  e recitarlo come preghiera quotidiana 

3.Vorrei delineare “un percorso che aiuti il nostro atto di fede ad essere pienamente libero” 

a)   Professare la fede  con la bocca implica però anche la nostra testimonianza pubblica. “ La fede  proprio 
perché è atto di libertà, esige la responsabilità sociale di ciò che si crede”.                                                        
b)  La stessa professione di fede è atto personale ed insieme comunitario.” È la Chiesa il primo soggetto 
della fede                                                                                                                                                             
c)  Nel nostro contesto culturale tante persone sono in sincera ricerca e noi dobbiamo utilizzare la ragione 
per trovare Colui che non  cercheremmo  se non ci fosse già venuto incontro                                                                 
d)  Per accedere a una conoscenza sistematica  dei contenuti della fede possiamo trovare nel Catechismo 
della Chiesa Cattolica un sussidio prezioso e indispensabile 

Umanesimo e cristianesimo  del Vat. II         “Gaudium et Spes” 

Premesse :                                                                                                                                                        

1) Dopo aver ripensato  il mistero della Chiesa nella L.G. che ascolta la Parola nella D.V. e celebra i divini 
misteri nella S.C., il Concilio rivolge il suo pensiero  alla presenza e all’azione della Chiesa nel mondo 
contemporaneo  con la costituzione Pastorale Gaudium et Spes, il famoso schema 13 approvato con 75 voti 
contrari.                                                                                                         

2)  Tale costituzione è un “unicum” nella storia dei Concilii. La novità appare dal titolo                             “ 
Costituzione Pastorale ”: è la traduzione della fede vissuta concretamente nei temi: i segni dei tempi,il bene 
comune, la famiglia, il lavoro, la cultura, la scienza,la politica, l’economia, la pace e la guerra.                           

 3)  E’ nuova anche nel modo: anziché enunciare principi mette al centro Gesù Cristo, il dialogo col mondo e 
si rivolge  a tutti gli uomini indistintamente, desiderando esporre loro  come intende la presenza e l’azione 
della Chiesa per offrire una cooperazione sincera. 



Umanesimo e cristianesimo 

1)  “In realtà solamente nel mistero del Verbo incarnato trova vera luce il mistero dell'uomo. Cristo 
rivelando il mistero del Padre e del suo amore svela anche pienamente l'uomo a se stesso e gli manifesta la 
sua altissima vocazione. Con  l’incarnazione  il Figlio di Dio si è unito  in certo modo   ad ogni uomo. Ha 
lavorato  con mani d’uomo,ha pensato con mente d’uomo, ha agito con volontà d’uomo, ha amato con cuore 
d’uomo”. ( G.S.22) 

2)  “ Per Cristo e in Cristo riceve luce quell'enigma del dolore e della morte, che al di fuori del suo Vangelo 
ci opprime. Con la sua morte Cristo ha distrutto la morte; con la sua risurrezione ci ha fatto dono della vita, 
perché anche noi, diventando figli col Figlio, possiamo pregare esclamando nello Spirito: Abba, Padre! “           
( G.S.22) 

3  “ L'uomo  quando lavora, non trasforma soltanto le cose e la società, ma perfeziona se stesso. Apprende 
molte cose, sviluppa le sue facoltà,è portato ad uscire da sé e a superarsi. Tale sviluppo, se è ben compreso, 
vale più delle ricchezze esteriori che si possono accumulare. L'uomo vale più per quello che « è » che per 
quello che «ha»  “. ( G.S.35) 

4) ” La ricerca metodica di ogni disciplina, se procede in maniera veramente scientifica e secondo le norme 
morali, non sarà mai in reale contrasto con la fede, perché le realtà profane e le realtà della fede hanno 
origine dal medesimo Iddio. Anzi, chi si sforza con umiltà e con perseveranza di scandagliare i segreti della 
realtà, anche senza prenderne coscienza, viene come condotto dalla mano di Dio, il quale, mantenendo in 
esistenza tutte le cose, fa che siano quello che sono” . La creatura  senza il creatore svanisce. L’oblio di Dio 
priva di luce la creatura stessa”.  (G.S.36) 

5)  “ Cristo  tutt’ora opera nel cuore degli uomini con la virtù del suo Spirito, ispirando, purificando e 
fortificando quei generosi propositi con i quali la famiglia degli uomini cerca di rendere più umana la 
propria vita e di sottomettere a questo fine tutta la terra” ( G.S.38) 

 

Provocazioni 

1) “ Essendo un’analogia suggerita dalla biologia diremmo che l’essere umano porta nel proprio 
“genoma” la traccia profonda di Dio amore” (Benedetto XVI) 

2 ) “ E’ meglio essere cristiano senza dirlo, che proclamarlo senza esserlo”  ( S.Ignazio martire) 

3)“ credenti e non credenti sono generalmente d’accordo nel ritenere che tutto quanto esiste 
sulla terra, deve essere riferito all’uomo come a suo centro e a suo vertice”  ( G.S.12) 

4)” Se non ti allontani mai dalla vita onesta la tua lingua tace ma la tua vita grida e 
l’orecchio di Dio è vicino al tuo cuore”( S.Agostino) 

5) 48 volte nella Bibbia si dice di “amare l’altro” mentre solo 4 volte si dice di “amare il 
prossimo”   
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